
QuiMalcesine

Riunioneefestafamiglie
dell’interclubalcolisti
Sisono tenutedomenica primo
dicembre,al Palazzodei
CapitanidiMalcesine, la
riunionedell’ interclub ela festa
dituttelefamiglie dell'Acatche
operanonellazona delBaldo
Garda.

Sitrattadiun appuntamento
annualeper i 15Acat dell'area
gardesanachiamatia
condividereil percorso di
assistenzaallefamiglie con
problemididipendenze da
alcol,droga efumo.

Iltema diquest'annoèstato
«Ladifficoltà ela forzadel
cambiamento».Trai relatori la

coordinatricedelleAcat veronesi,
FlavianaConforto,cheharibadito
lamissione dell'Acatnel
promuovere il cambiamentodello
stiledivita dellefamiglie chene
fanno parteedellacultura
sanitariadellacomunità localedi
riferimento.

Aquesto proposito,la
presidentedell'AcatBaldoGarda,
ElenaTommasi, haevidenziato
anchel'importanzadella
premiazionedegliassociati:
«Vienericonosciuta nonsolo la
singolapersona chehasviluppato
problemialcol-correlati, maanche
isuoi familiari chehannoiniziato a

contareigiorni diastinenza, inun
cambiovirtuosodel
comportamento».

Tragli oltre200 partecipantialla
giornatadifestadell’interclubeal
pranzosociale, cheèstato
ospitatoall'hotel Alpi,anche
l'ispettorecapo dellapolizia
stradale,AndreaScamperle, e
MassimilianoMaculan, infermiere
delSuem118, entrambidaanni
attivinellasensibilizzazioneal
temadellasicurezzastradale
nellescuole delterritorio
veronese.

Alivello informale è nata anche
l'iniziativa «VeronaStrada Sicura»,
puntod'incontrovirtuale chevede
impegnatisul tema associazioni e
cittadiniattivinel sociale.

Icanali diriferimentoper questa
campagnasono rappresentati dal
sitoweb
www.veronastradasicura.org e
dallapaginaFacebook Verona
StradaSicura. L.ZANE.

LAZISE
L’IMPRESSIONISMO
QUESTA SERA
COLPROFESSOR GRECO
Questa sera alle 20.30, alle
exscuoleelementaridiLazi-
se, l’ Upif e l’associazione
Francesco Fontana presen-
tano una lezione dedicata
all’Impressionismo, a cura
delprofessorGiuseppeGre-
co. K.F.

BARDLINO
TILEGGOA VOCEALTA
IBIMBI DELLAMATERNA
DOMANIINBIBLIOTECA
Domani, dalle 16.30 alle
17.30, appuntamento in bi-
blioteca con «Ti leggo a vo-
cealta».Si trattadiunlabo-
ratorio di lettura per i bam-
bini della classe prima e se-
conda della scuola prima-
ria. S.J.

GARDA
«SAVANE AFRICANE»
FOTOGRAFIEIN MOSTRA
ALLAGALLERIA FIAF
Davenerdìal6gennaio,du-
rante il Natale tra gli ulivi,
alla Galleria Fiaf di Palazzo
Carlotti mostra fotografica
«Savane Africane» di Pier-
luigiRizzato: tutti i fine set-
timana10.30-12.30e15-18.
Ingresso libero. C.M.

BARDOLINO
STELLEE COSTELLAZIONI
GLIASTROFILI
ALLASERATA UPIF
Continuano gli appunta-
menti con l’Upif. Domani
sera alle 20,45, nell’ex chie-
sa della Disciplina, Natali-
noFioriodelcircoloAstrofi-
lo di Verona parlerà agli
iscritti di «Stelle e costella-
zioni». S.J.

LAZISE. MatteoNicaso hamessoin pistaaimondiali la«vecchia» 1198RSguidatadal pilotaromagnolo LorenzoLanzi

Superbike,alcampionatodiJerez
laDucatipreparatainrivaallago

brevi

MatteoNicaso con lamoto Ducati chehaportatoai mondiali

Ilrisultatopiùgrande?Superare
le«sorelle»nateaBorgoPanigale

Birra,vinoe alcolici: troppepersoneabusano di bevandealcoliche

ÈMatteoNicaso,35annidiLa-
zise, l’artefice del «colpaccio»
al team ufficiale Ducati nelle
ultime due gare di campiona-
to mondiale Superbike, che si
è concluso a Jerez, in Spagna.
Tragliappassionatidimotoci-
clismolanotiziaècircolatave-
locemente, commentata indi-
rettatvdaMaxBiaggiconl’elo-
gio alla moto che ha «l’odore
di naftalina». Il riferimento è
all’ottimo risultato ottenuto
nelledueultimegaredallaDu-
cati del neonato Mesaroli Ra-
cingTeam,chehaletteralmen-
tesbaragliatoleDucatiufficia-
lidiBorgoPanigale.Asorpren-
dere,aldi làdellasconfittadel-
la squadra bolognese, è che a
superarelenuovissimeDucati
1199 Panigale è stata la «vec-
chia» 1198RS, omologata nel
2008 e aggiornata nel 2012,
guidata dal pilota romagnolo
LorenzoLanzi.Ma forse ilme-
rito più grande va proprio a
MatteoNicaso, teammanager
dellasquadranataconilsoste-
gnodelgruppodiautotraspor-
ti veronese che ha sede a Tre-

venzuolo.ProprioaLazise,pa-
esedovevivedasempre,hada-
to forma alla moto che nelle
due sessioni di qualifica ha
conquistato prima l’ottavo e
poi ilsettimoposto,davantial-
le altre Ducati come già aveva
fatto nella precedente tappa
francese di Magny Cours. Un
grande risultato per Matteo,
che coltiva questapassione da
quando è bambino e non si è
maiarresodavantialledifficol-
tà.Nemmenoquelleeconomi-
che,dalmomentoche,ammet-
te,«unabuonabasediparten-
za per diventare qualcuno nel
mondo delle due ruote è la di-
sponibilità di denaro». A 25
annihainiziatolasuaavventu-
radipilotanelcampionatoita-
liano di Superbike, preparan-
doe assemblando lemoto con
cui scendeva inpista.
«Le tengo tutte», racconta

Matteo, «e negli annimi sono
specializzato nella parte com-
mercialeedicollaudo».Inpra-
tica, recupera i pezzi che gli
servono per creare da zero o
migliorare le sue moto (pur-

ché siano Ducati) e, se capita
l’occasione, le rivende. «Ho
sempre costruito e collaudato
lemotoda solo, senza guarda-
re troppo al risultato finale: la
soddisfazionemaggioreèmet-
tere allaprova lemie capacità,
vederechelemotochecreoso-
no in grado di competere con
quelleufficiali,nonsoloDuca-
ti».Dell’ultimagararicordadi

aver più volte dato del filo da
torcere a Marco Melandri (in
sella alla Bmw) e di aver in un
certo senso costretto le sorelle
Ducati a correre ai ripari per
evitare una figuraccia: così al-
meno Matteo interpreta il ri-
chiamoaiboxdiAyrtonBado-
vini, del teamDucatiAlstare.
Macom’ènatal’ideadientra-

re nelle due ultime gare del

campionato mondiale di Su-
perbike?«Unpo’percasoeun
po’ per sfida», risponde Mat-
teo. «Lamotomi è stata com-
missionata a giugno da un te-
amtedesco, l’hoassemblata in
tre giorni anche se poi hanno
rinunciato credo per proble-
mi con la casa madre. Così è
nata la voglia di mettermi in
gioco, ne ho parlato col mio
amicoVittorinoMesaroli e in-
sieme abbiamo iniziato que-
staavventura.Ancheluiamae
colleziona moto, ha accettato
di diventare il main sponsor
della squadra». Della suamo-
to, conosciuta aipiù comeDu-
cati 1098R, parla come di un
ibrido,vistocheèstatacostrui-
ta con «componenti diverse
appartenenti anche al model-
loPanigale, tenendocontodel-
l’esperienza che ho maturato
comepilota».
Visti i risultati tutto potreb-

be far pensare che i motori si
stiano già scaldando in vista
del prossimo campionato, ma
Matteofrena:«Nonvogliocre-
armi troppe aspettative, devo
sempre fare i conti con i soldi.
Sto aspettando la risposta di
uno sponsor tedesco, impor-
tante per poter andare avanti
e continuare la corsa». •K.F.

LAZISE

Treproiezioni
dedicate
alCinema
africano

GARDA

Giovedì
inbiblioteca
ilsegretariato
sociale

GARDA-BALDO

Laura Zanella

Sono passate tre settimane
dal tragico incidente stradale
diArcole. Quattro giovani vite
spazzate via da un'auto senza
controllo che si è schiantata
controilveicolosulqualeviag-
giavano. Ancora la guida in
stato di ebbrezza tra le cause
principali.
Lo sa bene Anna (nome di

fantasia), che per essersi mes-
sa al volante ubriaca ha ri-
schiato di distruggere la pro-
pria vita e quella della figlia di
due anni che viaggiava con lei
sulsedileposteriore.Sonopas-
sati sei anni da quell'inciden-
te,maancoraoggi rimaneuna
feritaduraa rimarginarsi, che
si riapre ogni volta leggendo
delle tragedie della strada che
troppo spesso occupano le pa-
ginedicronaca.Annaoggi fre-
quenta uno dei 15 club Acat
(Associazione dei club alcolo-
gici territoriali)delBaldoGar-
da e da tre anni ha smesso di
bereattraversoundifficileper-
corso che l'ha portata a riap-
propriarsi della sua vita.
«Ho iniziato a bere quando

avevo 18 anni per superare la
timidezza»,racconta.«All'ini-
zio lo facevoogni tanto, poiho
iniziatosullavorofinchéil tito-
lare, il gestore di un bar, si è
accorto che mancavano botti-
glie di liquore e a quel punto
mi sonodimessa».Un'umilia-
zione che fa decidere ad Anna
di smettere. Tiene duro per

quattro anni.Nel frattempo si
sposa, diventamamma. Trova
un nuovo lavoro, stagionale,
inunbar.«Pertreanniholavo-
rato serenamente, servivo al-
colici di tutti i tipi senza la-
sciarmi coinvolgere». Poi una
bruscaricaduta,nel2006.«Be-
vevo sempre più spesso, anda-
voacomprareglialcolicial su-
permercato, li nascondevo in
macchinapernon far vedere a
mio marito e ai miei genitori
cheavevo ricominciato».
All'inizio del 2007 Anna en-

tra in uno dei club Acat, sup-
portata dai genitori. Viene ri-
coverataperduesettimaneall'
ospedalediNegrar.Nonserve.
Asettembresuccede il peggio:
«Dopo aver bevuto vino, birra
e altri alcolici mi sono messa
al volante, conme c'era lamia
bambina che allora aveva due
anni e mezzo». «Ricordo che
avevo la vista annebbiata»,
prosegue, «poi ho tamponato
un'auto, sono finita fuori stra-
daepochi secondidopomiso-
no trovata del parcheggio del
supermercato lì vicino».
Unflash,unvuoto,poi ilbuio

negli occhi della giovane don-
na:«Nesiamouscite illesema
hovisto lamorte infaccia,se la
macchina fosse sbandata nel
verso opposto avrei rischiato
un frontale e soloDio sa come
sarebbe andata». Nel sangue
Annaavevaun tasso alcolemi-
codi3,1, seivoltepiùdel limite
fissato dal codice della strada,
una quantità di alcol in grado
diprovocare il comaetilico.La

batostaaccentua i sensidi col-
pa inAnnasenzaperò riuscire
a staccarla dall’alcol: «Nono-
stante lospavento, il ritirodel-
lapatente, laperditadi fiducia
dapartedellepersonecare,ho
continuatoabere».Unacadu-
ta dopo l'altra, mentale e fisi-
ca, in un crescendo di disagio
edipendenza,distatidepressi-
vi che vincevano nonostante
la frequentazione del club
Acat. A questo si aggiungeva-
no le voci di paese: «Dicevano
che mi avrebbero portato via
la bambina, mi vergognavo a
usciredicasa, insomma,senti-
vodi aver toccato il fondo».
Forza di volontà, paura e co-

raggio. Arrivata a quel punto,
forsetuttee tre lecose insieme
l’hannoaiutataarisalire lachi-
na e a riprendere le redini del-
la sua vita. Nel 2010 smette di
bere,partecipaal clubconrin-
novata convinzione e lenta-
mente riconquista la fiducia
dei familiari. Riallaccia i rap-
porti congli amici econ igeni-
tori degli amichetti di sua fi-
glia, si riprende il diritto auna
vita normale. «Gli ultimi tre
sonostati anni sereni, sperodi
andareavanticosì»,conclude.
«L'ho scampata molte volte, i
sensi di colpa sono tanti e non
posso cancellarli ma li sto su-
perando, finalmente ho capi-
tocheiprobleminonsirisolvo-
nobevendoeinquestolafortu-
na più grande è stato avere vi-
cino persone che nonmi han-
noabbandonato».•
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LATESTIMONIANZA. Anna,che oggifrequental’Acat, sièmessa in autoubriacaconla piccolasul sedile posterioree haprovocato un incidente

«Horischiatodiuccideremiafiglia»
Dopouncrescendodidipendenzaedisperazione
ildifficilepercorsodiriscatto:«Datreannivivo
serenamentegrazieachimihadatofiducia»

Unrassegnadelcinemaafrica-
no suddivisa in tre appunta-
menti, riservatialmattinoalle
scuoleelementariemedieeal-
la sera agli adulti.
Le proiezioni iniziano oggi,

allemedie almattino e al cen-
tro giovanile alle 20,45. Due i
film proposti: «Bon vojage» e
«Lapirogue».LaPirogueèsta-
to premiato dalla giuria inter-
nazionaledel cinemaafricano
diVeronanel 2002.
La rassegna è promossa dal

gruppomissionario della par-
rocchiadiColàincollaborazio-
ne con il centro giovanile par-
rocchiale di Lazise e con l'Isti-
tuto comprensivo Falcone-
Borsellino in stretto contatto
conilFestivaldelCinemaAfri-
cano. A Colà giovedì si proiet-
terà il filmvincitoredelXXXI-
II Festival del Cinema Africa-
no 2013, alle 20,45 nel salone
SanGiorgio,dietroallachiesa.
Si chiudono le proiezioni ve-

nerdì 6 dicembre alle 20,45 al
centro giovanile di Lazise con
«The first grader», premio se-
zione scuole del Festival Cine-
maAfricanodel 2012.
Analoghe proiezioni si svol-

gonoal cinemaCorallodiBar-
dolinoper le scuolenegliorari
mattutini. •S.B.

Non lasciarti prendere dallo
sconforto quando la burocra-
zia ti confonde le idee. Se hai
bisogno di chiarimenti per
pratiche, avvisi e bollettini va-
ri, c’è il segretariato sociale.
L’appuntamento con questo
servizio gratuito del Comune
tornagiovedì5dicembredalle
9 alle 12,30, in biblioteca Cre-
scini, a due passi dal munici-
pio.L’amministrazione,inpar-
ticolare l’assessore ai servizi
sociali Federico Manzalini, in
collaborazione con il patrona-
toAcli, tornaaproporrediver-
si tipi di consulenze gratuite.
Pertreoreemezzounoperato-
re professionale dell’Acli di
Bussolengo sarà disponibile
per il calcolo della pensione e
della posizione assicurativa;
pensioni e supplementi (Inps,
Inpdapecasseprofessionisti),
assegno di accompagnamen-
to e pensioni di inabilità; con-
tributi e lavoro (sistemazione
posizione assicurativa, assi-
stenza per colf e assistenti fa-
miliari); invalidità civili e in-
fortuni sul lavoro - Inail; pen-
sioni assistenziali ed esenzio-
ni sociosanitarie.
Per informazioni, contattare

i servizi sociali del Comune:
045.620.8403. •B.B.
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